Comune di ………………….

Provincia di ………………….

Via / Piazza ................

CAP ………….. Città …………..

Protocollo generale ……………..

Numero progressivo Ordinanze …

Oggetto: Misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Individuazione delle attività indifferibili ai sensi dell’art. 87 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18.
IL SINDACO
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

Vista l'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante "Primi interventi urgenti di Protezione Civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili";

Vista l’ordinanza del Ministro della Salute, del 21 febbraio 2020, “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19”;

Visto il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il D.P.C.M. 23/02/2020 contenente “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;
Visto il D.P.C.M. 25/02/2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”;
Visto il D.P.C.M. 01/03/2020 contenente “Misure urgenti di contenimento del contagio - da COVID19”;
Visto il D.P.C.M. 04/03/2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-Legge 23 febbraio 2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”;
Visto il D.P.C.M. 08/03/2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-Legge 23 febbraio 2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il D.P.C.M. 09/03/2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-Legge 23 febbraio 2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto il D.P.C.M. 11/03/2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;
Visto il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020;

Vista l’ordinanza del Ministro dell’interno e del Ministro della salute del 22 marzo 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-VID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;
Visto il D.P.C.M. 22/03/2020 contenente “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”;
Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale della Regione …………………………………….. in data ……………………… con cui si è disposto di ………………………………………………………………………….;

Dato atto che l’art. 87 del citato D.L. 17 marzo 2020, n. 18 dispone che:

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente: a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell'emergenza; b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della L. 22 maggio 2017, n. 81.
2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall'amministrazione. In tali casi l'art. 18, comma 2, della L. 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione. 
3. Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett. b), le Amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'Amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui all'art. 37, comma 3, del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3;

Considerato che si rende necessario individuare le attività indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza dei dipendenti sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza;

DISPONE
1) di stabilire che le attività indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza del dipendente sul luogo di lavoro sono le seguenti:

- attività della Protezione Civile;

- attività della Polizia Locale;

- attività dello Stato Civile, Servizi Cimiteriali e della Polizia Mortuaria;
- ……………………………………………………………………………;

2) di dare atto che i dirigenti/responsabili dei servizi in qualità di datori di lavoro provvederanno ad individuare i dipendenti che a turno saranno chiamati a svolgere la propria prestazione lavorativa in presenza sul luogo di lavoro per garantire le attività di cui al punto 1);

3) di dare atto che per tutti gli altri dipendenti si faccia ricorso al lavoro agile, che ai sensi dell’articolo 87 del citato Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 costituisce la modalità ordinaria di svolgimento dell’attività amministrativa nelle pubbliche amministrazioni;
4) di dare atto che, qualora non sia utilmente possibile ricorrere al lavoro agile, i dirigenti/responsabili dei servizi adottino, per il personale del proprio settore, un piano di recupero delle ferie pregresse, della banca ore, degli straordinari, di utilizzo di permessi, del congedo e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva e che, esperite tali possibilità, possano motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio;

5) di disporre che copia della presente ordinanza sia trasmessa a tutti i dirigenti/responsabili dei servizi e che sia pubblicata all’Albo Pretorio e sul sito Internet del Comune.
Data, ………………………..





Il Sindaco ……………………………….

